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Iconfinisegreti
ei«fuorilegge»
alFilmFestival
Montagnaprotagonistain56pellicoleda31Paesi
Anderloni:«VeneziaportailcinemaditreStati,
noiabbiamodavverounagrandericchezza»

AlessandroAnderloni,direttoreartisticodelFilmFestival

VittorioZambaldo

È un Film Festival, quello del-
la Lessinia, che parla tutte le
lingue del mondo, con 56 vi-
deo in concorso e ben 31 Pae-
si rappresentati: «Ho guarda-
to le presentazioni del Festi-
val del cinema di Venezia e
mi sono reso conto della ric-
chezza che abbiamo: là, oltre
all’Italia, ci sono solo Francia
e Germania, mentre a Bosco
Chiesanuova, dal 19 al 27 ago-
sto, respireremo davvero i
suoni dei Paesi più lontani,
dalla Birmania e dalla Cina,
dal Sud America all’Africa»,
ha annunciato il direttore ar-
tistico Alessandro Anderlo-
ni, con l’eccitazione e l’entu-
siasmo di sempre, sebbene
sulle spalle gravino già ben
23 edizioni della rassegna ci-
nematografica, che grazie a
lui è diventata di spessore in-
ternazionale.

Banditi, contrabbandieri e
passatori, è il tema di
quest’anno che farà del Film
Festival l’esposizione dei
«fuorilegge», dei confini e
delle migrazioni, della mon-
tagna come cerniera e luogo

di passaggio. «Un Film Festi-
val al limite della legalità»,
pronostica Anderloni, «che
offre uno sguardo ampio sul-
la contemporaneità del vive-
re sulle terre alte. È la monta-
gna come teatro in cui hanno
luogo storie di sopravvivenza
e morte, di fuga ed emigrazio-
ne, di guerre e persecuzioni,
di attraversamento dei confi-
ni geografici e socio-politici,
di scoperta ed esplorazione».

Un bell’esempio di cosa
vuol dire far funzionare le co-
se con poco e con passione: lo
hanno ricordato ieri, alla pre-
sentazione della manifesta-
zione alla Biblioteca Vanzetti
dell’Università degli studi di
Verona Marta Ugolini, dele-
gata del rettore alla Comuni-
cazione, e Claudio Melotti,
sindaco di Bosco Chiesanuo-
va, il paese che grazie alle sue
moderne strutture ha fatto fa-

re al Film Festival il salto di
qualità che lo pone tra le ec-
cellenze del panorama italia-
no e internazionale sulla ma-
teria. Se ne è accorto anche il
ministero per i Beni e le attivi-
tà culturali, che dopo un lun-
go oblio ha finalmente da
qualche anno riconosciuto la
validità della proposta e la
sta sostenendo con convinzio-
ne, assieme a sponsor storici
che ne hanno garantito la so-
pravvivenzaanche in anni dif-
ficili: Cassa rurale Bassa Val-
lagarina, Fimauto e Cantine
Bertani, assieme a Curato-
rium Cimbricum Veronense,
Comune di Bosco, Comunità
montana e Parco della Lessi-
nia, Regione Veneto e Bim
Adige. Se oggi il Film Festi-
val può mettere a disposizio-
ne di tutti oltre un migliaio di
film digitalizzati è merito di
Fondazione Cariverona che

ne ha sostenuto il progetto.
Il sindaco Melotti si è augu-

rato che continui il cofinan-
ziamento degli enti «perché
le cose belle, per avere un fu-
turo, devono anche essere so-
stenute e organizzate al me-
glio, e dico grazie anche al
mio Comune che crede in
questo progetto e ad Anderlo-
ni che ogni anno si inventa co-
se nuove ed appassionanti».

L’edizione dell’anno scorso
ha fatto registrare oltre 23mi-
la visitatori totali, dei quali
8.016 erano spettatori alle
proiezioni dei film, quasi sei-
mila sono stati gli avventori
dell’Osteria del Festival che
garantisce ogni anno la mi-
glior promozione dei prodot-
ti locali, grazie anche al soste-
gno del Consorzio del For-
maggio Monte Veronese
Dop e sono stati contati
4.600 visitatori della libreria
del Festival, che propone tito-
li aderenti ai temi trattati nel-
le diverse serate.

I 56 film selezionati
quest’anno per il concorso,
con 21 anteprime italiane,
rappresentano un viaggio in-
torno al mondo tra Europa,
Argentina, Cile e Perù; tra In-
dia, Afghanistan, Kazaki-
stan, Nepal e per la prima vol-
ta Myanmar, l’ex Birmania,
«a conferma della ricerca in-
ternazionale che fa arrivare
in Lessinia il meglio della re-
cente produzione internazio-
nale nelle sezioni Concorso,
Montagne italiane, Eventi
speciali e nella ricca program-
mazione dedicata a bambini
e ragazzi, definita con l’acro-
nimo FFDL+ e suddivisa per
fasce d’età, con film di anima-
zione e cortometraggi».

Nella programmazione so-
no in calendario (la visione
completa della programma-
zione è su www.ffdl.it) imma-
gini crude, di morte e sepoltu-
ra; una dura riflessione sul ge-
nocidio degli armeni a cura
del documentarista francese
Pierre Yves Vandeweerd; le
aspirazioni di giovani donne
magrebine; la tradizione in-
diana di dare ai bambini un
nome composto su una melo-
dia.

Si viaggerà intorno al mon-
do, con la fantasia ma ad oc-
chi ben aperti, in questa edi-
zione del Film Festival della
Lessinia.•

Stadiventando,graziealla
collaborazioneconl’Università
diVerona,unfestivalnel
festivalilciclodi incontri
letterari«ParoleAlte»,che
avràcomeospitedispiccolo
scrittoreMaurizioMaggiani, il
qualespiegheràilsuorapporto
conleterrealteapartiredal
suoultimolibro,«Lazeccaela
rosa».
RitornaalFestivallafilosofa
AdrianaCavarero,giàdocente
dell’ateneoscaligero,checon
OliviaGuaraldo,del
dipartimentodiScienze
umane,descrivel’ultima
frontieradiWalterBenjamin,
quandotrovòlamorte
passandoiPirenei.
LoscrittoreEnricoCamanni
presenta«Alpiribelli.Storiedi
montagna,resistenzae
utopia».
Larassegnadedicapoiun
omaggioaMarioRigoniSterne

allafiguradiTönleBintarn,
protagonistadi«StoriadiTönle»,
nellatraduzioneincimbro
realizzatadaAndreaNicolussi
GoloindialogoconErmenegildo
BideseeAlessandraTomaselli,
linguistadeldipartimentodi
Lingueeletteraturestraniere.
UntournelNepalnascostoè
quellocheproponePaolaFavero,
autriceanchedelleimmaginidella
mostra«LavallenascostadiNaar
ePhu».
AllefigurediAntonioGiurioloe
LuigiMeneghelloèdedicatainfine
lapresentazionedelvolume
«Pensarelalibertà: iquadernidi
AntonioGiuriolo»,conlostorico
deldipartimentoCultureeciviltà
RenatoCamurrieilprofessorein
pensioneMarioAllegri.
Lasezione«Montagneitaliane»
spalancaunafinestrasulle
pellicolecheraccontanoleAlpie
gliAppennini.
Moltoattesoèinparticolare«Il

ritornosuimontinaviganti»di
AlessandroScillitani:narradella
trasfertaappenninicaabordodi
unaFiatTopolinodiPaoloRumiz,
ospitedelFestival il21agostoa
presentareilfilmconilregista. Il
sudtiroleseJosefSchwellensattl
proponeinanteprimaperl’Italiail
suodocumentario«Rollatund
Bajazzo»,sultipicocarnevaledi
Sappada.
AllafiguradiEttoreCastiglioni,
cheèsepoltoaTregnago,alpinista
escrittoreeccellente,eallasua
drammaticamortesulleAlpiperla
suaattivitàdipartigianoedi
«passatore»difuggiaschiedebrei
durantelasecondaguerra
mondiale,rendeomaggio«Oltreil
confine»narratodaMarcoAlbino
Ferrari.
Unosguardosullamontagnache
cambiaèquellodi«AbitterStory-
Unastoriaamara»diFrancesca
Bono,sullanumerosacomunità
cineseaipiedidelleAlpi
piemontesi.
Cisaràinfineunconvegno
dedicatoaibanditi inmontagna
conrelatorel’antropologo
AnnibaleSalsaeuna
retrospettivadifilmdacineteca
come«BanditiadOrgosolo»di
VittorioDeSeta,«Salvatore
Giuliano»diFrancescoRosi,«Il
brigantediTaccadelLupo»di
PietroGermie«Ilpassatore»di
DuilioColetti.V.Z.

Cresceconl’Università
lasezionededicata
ascrittoriefilosofi

DavidePra’«Fighi»conl’asinellachel’haportatoallavittoriaFOTOPECORA

RONCÀ.LaterzaedizionealmussodromodiTerrossahavistomoltiappassionatitifosi

IlPaliodellaVald’Alpone
vaa«Fighi»diMonteforte
EadessosipensaallagarainternazionalechesiterràaCamposano

IfantinideicinqueComunidellaVald’AlponechesisonosfidatialPalio

Oltreilcinema

«Fighi» rompe l’ incantesi-
mo e in groppa all’ asinella
che domenica ha vinto l’Anti-
co palio dei mussi di Terros-
sa, alla terza edizione del Pa-
lio della Val d’Alpone regala
la vittoria a Monteforte. «Fi-
ghi» si chiama Davide Pra’ e
ha strappato la vittoria del pa-
lio a chi, due giorni prima,
aveva conquistato quello di
Terrossa. Trent’anni, fantino
di Monteforte, Pra’ si allena
solo quando va al mussodro-
mo una volta l’anno: «Cosa è
stato determinante? El mus-
so, come al solito. A comanda-
re è sempre e comunque lui,
e la sua testa», dichiara. Nel
caso specifico si tratta, come
per tutte le protagoniste del
palio terrossano, di asinelle:
solo a fine corsa i fantini stori-
ci di Terrossa hanno confer-
mato che la sorte aveva dato
in dono a Pra’ la vincitrice del

palio domenicale. «È lei che
ha vinto, è la più forte di tut-
te», ha certificato «Merica»,
o meglio quel Matteo Fran-
chetto che domenica, dopo
10 anni di attesa e sulla via
del pensionamento, ha con-

quistato il Palio per la contrà
del Lavoro. Amareggiato per
non aver bissato la vittoria?
«Sono stato il primo a perde-
re il palio della valle, ma va
benissimo: è bello perché
mette pepe su questa gara

che ci siamo inventati tre an-
ni fa. E poi lo considero di
buon auspicio per il Palio di
Camposano». Franchetto, in-
fatti, a maggio prossimo di-
fenderà i colori del Veneto al
mondiale delle corse a dorso

d’asino che si svolge nel napo-
letano. Festeggia comunque,
per di più dopo esser rimasto
in groppa qualche minuto ed
essersi adeguato ad accompa-
gnare a piedi l’asino per due
giri di mussodromo, ma fe-
steggia di più Pra’, che realiz-
za con un anno di ritardo il
suo sogno: «Speravo di vince-
re nel 2016, quando la mia
bambina era ancora nella
pancia. Vinco oggi e dedico la
vittoria ad Alessia, nata il 3
novembre», dice commosso
il fantino di Brognoligo. La
medaglia d’argento è toccata

a «Cesco», cioè Francesco
Rossetto, fantino di San Gio-
vanni Ilarione, a cui è toccato
in sorte un musso «controcor-
rente» che in più occasioni si
è incaponito in dietro-front
accompagnati da improvvise
accelerate. Terza Vestenano-
va col fantino «Petenela»,
Marco Roncari: alla vigilia,
la sua familiarità coi cavalli,
era considerato l’uomo da
battere, ma decisivo è stato
l’asino. Lui, seppure con un
distacco notevole da Monte-
forte e su un musso che già
alla partenza aveva dato con-

ferma di ritrosia, al traguar-
do c’è arrivato: tra doppiaggi,
sorpassi, stop e inversioni di
marcia, si son perse le tracce
di Luca «Ciccio» Bevilacqua
(Montecchia di Crosara), Se-
bastiano «Frozen» Frizzo
(Roncà). Presentissimi i tifo-
si di tutti e cinque i paesi del-
la valle e un caloroso pubbli-
co, il regalo più gradito per i
ragazzi del Palio che, guidati
dall’ex fantino Paolino Guar-
da, hanno trasformato una
frazione in una calamita che
attrae per cinque giorni mi-
gliaia di persone.•P.D.C.

Lapromessa:
«sguardoampio
sulleterrealte
teatrodimorte,
sopravvivenza
emigrazioni»
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